
“C’E’  POSTA  PER  TE !”  (… Fregatura in TV !)  
 
Sentivo che suonava il campanello, 
allora sono andato alla finestra 
e ho visto, proprio accanto al mio cancello, 
il solito postino ,… !  Un po’ più a destra 
 il “complice”, con busta e cinepresa. 
 Il cane li fissava a denti stretti … 
 Son sceso e con la voce assai distesa, 
 m’han posto dei quesiti assai perfetti. 
“C’è posta per te !” … l’ultima frase 
e son spariti a bordo del pullmino ! 
La notte … sono andato fuori fase, 
perché pensavo, in modo certosino, 
 chi mai poteva esser quel soggetto, 
 un vecchio amico, che desiderava, 
 di rincontrarmi, sempre con rispetto, 
 o qualche donna, forse, che mi amava, 
… ma poi, mi venne un dubbio micidiale 
e sospettai d’un vecchio creditore, 
al quale avevo dato una cambiale, 
firmata in “rosso”, forse il suo rancore … 
 se l’è portato dietro in tanti anni ! 
 Comunque andai diritto in trasmissione, 
 con barba, baffi e tutti i miei malanni 
 e mi sedetti, pieno d’emozione ! 
Maria m’invitò ad osservare 
quell’ospite ch’aveva “reclamato” 
l’incontro. Io sembravo tentennare, 
volevo scappar via dal mio passato ! 
 S’aprì la finestrella sulla porta, 
 m’apparve una ragazza, bella, bionda, 
 sembrava una perfetta gattamorta … 
 di quelle per cui parti … in trebisonda ! 
Mi misi, con la massima attenzione, 
ad individuarne le sembianze, 
le dissi di parlare … ed il sermone, 
fu tutto una sequèla di lagnanze ! 
 … L’avevo abbandonata con la madre, 
 in condizioni misere, precarie, 
 ed asseriva che … io ero il padre ! 
 Le chiesi delle cose un po’ sommarie 
… rispose a tutto con il fiato in gola ! 
Rimasi inebetito e sospettoso, 
da non riuscire a proferir parola, 
perché il tranello … era scandaloso ! 
 … Son stèrile e son gay ! … Ma che bastarda … 
 ed ha paura d’essersi tradita ! 
 E’ bella ! Ma che perfida bugiarda, 
 … però mi può far comodo ! … La vita 
m’ha dato solo calci a non finire ! 
… Adesso faccio finta d’accettare, 
… mi può servire sempre in avvenire, 
… MA, DOPO,  A CASA, …. MI DOVRA’ SPIEGARE !!! 
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